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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
IL, KEUIMi: SHJMMSTA l \AIFKA<a J\EIJiA VfiKttOCtNA 

Quattro ministri di Si Man Ri 
costretti a dimettersi per corruzione 

Avevano operato loschi traffici di mercato nero - I prigionieri coreani 
e cinesi deportati nelle isole Marshall? - Lettera di Nam ir ad Harrtson 

P A N M U N J O N , 29 . — U n 
n u o v o c lamoroso scanda lo che 
ge t ta H'ee- u l ter iore sul la p u t r e 
faz ione del r e g i m e di S i Man Ri 
è venuto al la luce oggi a Fusan . 
Quattro minis tr i del governo 
fantocc io sud-coreano sono stati 
costrett i a dimetters i in segui to 
a l lo scandalo provocato da un 
altare di merca to nero in cui s o 
n o implicat i membri de l « G o 
v e r n o ». U n comitato p a r l a m e n 
tare a v e v a r ive la to la s e t t i m a n a 
scorsa che agli agricoltori erano 
stat i vendut i granagl ie e f er t i 
l izzanti , r icevut i dal l 'es tero ne l 
q u a d i o degl i « a i u t i » a l la Corea , 
a prezzi da tre a c i n q u e v o l t e 
superiori a que l l i s tabi l i t i . I m i 
nistri d imiss ionar i s o n o quel l i 
de l l e F inanze , de l la Gius t i z ia , de l 
C o m m e r c i o e Industr ia e d e l l ' A 
gricol tura. 

N u o v i piani cr imina l i deg l i 
aggressori amer i can i contro i pr i 
g ionier i di g u e r r a coreani e c i 
nes i , s o n o s ta t i in tanto r ive la t i 
da l g i o r n a l e pak i s tano lmroz, il 
q u a l e s cr ive : 

« S e c o n d o informazioni ricevu
te da corrispondenti americani 

recentemente (/(unti da Pusan « 
Tokio, si è appreso c h e , per o r 
dine del m i n i s t e r o amer icano 
del la difesa, le autorità tnilitart 
USA nel l ' isola di K o j c si a c c i n 
gono a trasferire i prigionieri di 
guerra cinesi e coreani nelle isole 
Marshal l , nel Pacifico. Colà — 
dice il d i spacc io — i prigionieri 
di guerra saranno usati dagli 
americani per sperimentare vari 
tipi di a r m i , a l lo s copo di de ter 
minarne l'efficacia pur una fu
tura guerra ». 

E' s ta to c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
reso noto il testo del la le t te la 
inviata da N a m Ir al generale 
Harrison per protestare contro 
l'arbitraria sospens ione de l l e 
trattat ive di tregua, 

« S e la vostra parte vuole .sin
c e r a m e n t e un sol lec i to armist izio 
— d ice la lettera — non c'è n e s 
sun m o t i v o per cui voi vi d o b 
biate rifiutare di sforzarvi , a s s i e 
m e a noi, di cercare una buona 
e rag ionevo l e so luz ione . Ne l le s e 
dute e secut ive , voi a v e t e insist i to 
ne l le vos tre uni lateral i ed irra
g ionevol i r ichieste , e vi s iete 
pers ino rifiutati di discutere . L e 

r iunioni e s ecu t ive sono così d ì -
v e n u t e pr ive di scopo. 

I n o l t i e , fin vini pr imo g iorno 
dopo che la vostra parte ha a c 
cettato di passare al le sedute 
pubbl iche , a v e t e un i la tera lmente 
proc lamato una sosta di 7 giorni 
ed a v e t e a b b a n d o n a t o la C o n f e 
renza senza n e m m e n o aspettare 
di ascol tare le nostre d ich iara
zioni . Ciò fa dubi tare del tutto 
che la vostra parte vogl ia s i n c e 
ramente un armist iz io in Corea ». 

« C'è so l tanto una convenz ione 
internazionale , un iversa lmente 
accettata , re lat iva ai prigionieri 
di guerra: la Convenz ione di G i 
nevra del 1U49. Tut te le quest ioni 
concernent i i prigionieri di g u e r 
ra possono essere risolte b e n e 
so l tanto sul la base di questa c o n 
v e n z i o n e — dice la lettera di 
N a m Ir. — L'articolo 118 del la 
C o n v e n z i o n e di Ginevra s tab i l i 
sce rec i samente clic i bel l igeranti 
d e b b o n o rimpatriare tutti i pr i 
gionieri ne l le loro mani alla fine 
de l l e osti l i tà. Non c'è il m i n i m o 
dubbio su questo , nò c iò può e s 
sere negato in alcun modo. Pure , 
voi s facc ia tamente insistete nel 

I l dramma degli emigrali italiani in Australia 

DOPO L'ABOLIZIONE DEI LIMITI DELLA PRODUZIONE D'ACCIAIO 

La rinascila della siderurgia tedesca 
grave minaccia per quella italiana 

« V Italia dovrà chiudere le miniere, le cui spese di sfruttamento sono troppo ele
vate » scrive la « Deutsche Kohlengruben » — / precedenti della recente decisione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BLRL1NO, 29. — Il cancell iere 

Adenauer ed ì rappresentanti del 
l e tre potenze occidentali hanno 
firmato a Bonn un accordo col qua
l e v iene tolta ogni limitazione alla 
produzione d'acciaio nella Germa
nia occidentale, a seguito dell 'abo
lizione, decisa alla recente confe
renza parigina, della Commissione 
per il controllo della Ruhr, costi
tuita alla conferenza separata di 
Londra i l 29 aprile 1948. 

Della commissione facevano par
te gli Stati Uniti, la Gran Breta 
gna, la Francia, i Paesi del B e n e -
lux, e la Germania, con l'esclusione 
del l 'URSS: quella lampante viola 
zione degli accordi di Potsdam im
pallidisce oggi di fronte alla nuova 
decisione, che segna ufficialmente 
l'inizio della corsa della Germania 
occidentale al riarmo, 

L'accordo firmato a Bonn s in
clude ne l le conseguenze de l Piano 
Schuman per il « pool n del carbo
n e e dell'acciaio, ed è destinato ad 
avere tremendi effetti sull 'econo 
mia degl i altri Paesi dell'Europa 
occidentale, ed in particolar modo 
dell'Italia, la quale, secondo quanto 
affermato tempo fa dal direttore 
generale del la Deutsche Kohlen
gruben, d o v r à ' " chiudere le minie 
re, l e cui spese di sfruttamento so
n o troppo e levate . . . 

La via l ibera data dagli Stat 
Unit i , dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia ai monopolisti tedeschi, 
costituisce l'ultima tappa di un 
progetto che, del incato già durante 
la guerra contro il nazismo, era 
stato ripreso nel 1946, pochi mest 
dopo la firma dell'accordo interna
zionale sulla distruzione de l l e in 
dustrie che avevano permesso ad 
Hit ler di incendiare il mondo. 

Benché una commissiono d'in 
chiesta de l Senato americano aves 
se, nel 1045. stabilito che «• la con 
v e r d o n e dell'economia tedesca in 
economia di guerra e la corsa fol le 
al riarmo in vista della guerra d 
aggressione, sono state dirette da 
gli industriali tedeschi *. il c o m 
portamento degli Stati Unit i stava 
ad indicare che .si guardava già a l 
lora al rovesciamento d e l l e a l l ean
ze. per costituire un fronte unico 
contro l 'U .R.SS . 

Decine di città tedesche furono 
allora distrutte dai bombardieri 
americani, ma l'industria bellica fu 
miracolosamente risparmiata, mal
grado gli impegni a<^unti a Tehe
ran alla fine del J943. 

Ancora nel marzo 1945. quando 
già una gran parte del territorio 
tedesco era occupato, la produzione 
di armi superava del 45f'r la pro
duzione mensi le media del 1942. 
secondo l e cifre fornite a suo tem
po dallo United States Strategie 
Bonbing Survey. 

^ Alla fine della guerra r imale co 
si un potenziale industriale g igan
tesco che, contrariamente agli ac
cordi, non fu smobilitato, ma este
so. Nel la sola zona britannica della 
Renania-Westfalia, il numero degl i 
a l t i fomi passò da 82 nel 1936 a 
118 ne l 1947 e quello dei fornì 
Martin da 184 a 213. Gli investi
menti neirindustrial»ell ica dal 1948 
al 1957". furono di circa 42 miliardi 
e c iò permise un'ulteriore espan
sione. immediatamente riflessasi 
nella produzione che, nel 1950. ha 
imperato quella del 1936 del 4 7 ^ 
nell'industria chimica, de l 9 5 ^ d e l 
l'industria automobilistica e di o l 
tre i l 300% nell'energia elettrica. 
L'iniziativa de l ministro degl i Este
ri francese, sopravvenuta in simili 
condizioni d i sviluppo del l ' indu-
str ;a dell'acciaio, fu accolta dagli 
industriali con grande entusiasmo. 
che non appare fuori luogo, se si 
t i ene presente che, già nel primo 
trimestre 1951. la Germania occi
dentale ha fornito il 52% del car
bone ed il 35% dell'acciaio ai Pae*i 
partecipanti al Piano Schuman, as
sicurandosi cosi una posizione di 
egemonia che ora, levato ogni con
trollo, f a r i raggiungere la percen
tuale d e l 60% per il carbone e del 
57% per l'acciaio. 

La produzione di acciaio grezzo. 
• inora bloccata ad 11 milioni e 100 
« i l a tonnellate annue, dovrà toc 

care, .secondo quanto infoiala l'a
mericana A'tHe Zeituiiy, i 1G mi
lioni e mezzo di tonnellate. C<ù 
-significa che. in breve tempo, la 
Germania occidentale avrà a sua 
disposizione un armamento molto 
superiore a quello di cui disponeva 
Hitler all'inizio dell'aggressione. E. 
in alleanza col capitale americano. 
il quale h? operato enormi inve
stimenti. renderà ancora più peri
colante la già debole struttura eco
nomica dei Paesi dell'Europa occi
dentale, ed in particolar modo de l 
l'Italia. 

Già gli economisti hanno rileva
to. prima che venisse tolto ogni 
controllo alla Germania occidenta
le, che il •• pool « avrebbe detcrmi
nato la chiusura de l ie cokerie ita
liane, con conseguente crisi de l 
l'industria chimica, del la produzio
ne di azotati, dell'industria mecca ' 
nica e di quella edilizia. Per lo 
meno, esse perderanno ogni auto
nomia e saranno ridotte alla mercè 
della volontà dei monopolisti t e 
deschi: l'abolizione dei controlli 
sin qui esìstiti, v iene ora a rendere 
attuali queste gravi prospettive ed 

immediata la minaccia del totale 
assoggettamento ai gruppi ameri 
cano-tedeschi che preparano una 
nuova gueria . 

SERGIO SEGHE 

Schumacher battuto 
alla Corte Costituzionale 

BERLINO. 29 — L'Alta Corte costl-
tuzloimle ha oggi respinto il ricorso 
presentato dal Partito socialdemocra
tico av\Cn>n KII accordi economici 
franco-tedeschi del febbraio 1050. 

La decisione della Corte di Karl-
srulic viene, interpretata a Bonn co
me un'indicazione del fatto che la 
Corte respingerà, nei prossimi giorni, 
anclie il ricorso socialdemocratico sul
l'incostituzionalità degli accordi con-
truttuali. che potranno cosi venire 
ratificati a maggioranza semplice. 

Rilevando la necessita di una lot
ta di massa contro lo ratifica la stam
pa democratica di Berlino Ha sotto
lineato in questi giorni clie rivol
gersi alla Corte Costituzionale è co
me chiedere ad Adenauer di dar 
torto «d Adcnairrr. 

t ra t tenete i pr ig ionier i d i g u e r r a 
in vostro possesso , con il pre te s to 
del cos iddet to "r impatr io non 
forzato" ». 

« I popoli di tut to il m o n d o a t 
tendono l 'armist iz io in C o r e a — 
conclude la le t tera . — A m e n o 
che il vos tro d e l i b e r a t o scopo n o n 
sia que l lo di p r o l u n g a r e l o s p a r 
g i m e n t o ùi s a n g u e , n o n a v e t e r a 
gione di rifiutarvi di v e n i r e a l la 
Confe tenza e di c e r c a r e a s s i e m e 
con noi una g ius ta e b u o n a s o 
luzione del la q u e s t i o n e c h e sola 
sta b loccando l 'armist iz io . S e a r 
r ivere te al p u n t o di t rascurare i 
fervidi des ideri dei popol i di t u t 
to il m o n d o , e ins i s t ere te ne l la 
vostra un i la tera le sosta di se t te 
g iorni , voi d o v r e t e portare la r e 
sponsabi l i tà per il p r o l u n g a m e n t o 
del lo trat tat ive per l 'armis t iz io i». 

Le gravi condizioni 
delle carceri inglesi 

LONDRA. 29 — La competente 
commissione parlamentare ha pub
blicato o,»gi un rapporto nei quale 
fio'.lecita un'inchiesta sulle condi
zioni delle carceri inglesi. 

La commissione afferma nel 6uo 
rapporto che nel febbraio scordo 
circa 4 500 detenuti erano alloggia
ti a tre a tre In celle costruite per 
una sola persona e che la situazio
ne era resa ancor più grave dalla 
scarsità del personale di sorve
glianza: ciò rendeva necessario 
chiudere i prigionieri nelle celle 
dalle 17,30 alle 7 della matttna. 

La commissione ha accertato Inol
tre the I detenuti inglesi sono at
tualmente oltre 25 000. numero mai 
raggiunto da più di 60 anni, e che 
circa 23.000 di esst sono sistemati 
In carceri la cui capienza comples
siva è di 11.000 o 12.000 detenuti 

Anche lo stato delle prigioni ha 
formato oggetto di un accurato esa
me ed il risultato e che tranne 
quattro, tutte le prigioni Inglesi so
no antiquate e di diffide ammini
stra/ione oltre che costose La com
missione ha ìaccomandato poi di 
costruire speciali carceri pei S dete
nuti malati di mente 

Diciotto dispersi 
p e r l e t o r m e n t e n e l l e A l p i 

CHAMON1X. 29. — Diciotto per
sone risultano diaperte nelle regio
ni alpine In seguito alle furiose 
tormente che hanno imperversato 
fra domenica e Ieri. 

Fra i disperei figura un gruppo 
di sei alpinisti svi/zeri ria 1 quali 
una donna. Essi stavano cercando 
di scatare una difficile parete su ! 
vernante settentrionale del Grandes 
Jorasses 

Inoltre due cordate di francesi. 
partite per scalare la parete nord 
dell'Elger hanno mancato in queste 
ultime ore di dare loro notizie. 

Da Grenoble, infine, eono partite 
oggi squadre soccorso alla ricerca 
di sei rocciatori che non sono tor
nati dal tentativo di scalare la Ci
ma Aile Froide 

LA BANCAROTTA MINACCIA L'« ESPERIENZA PINAY » 

Washington r i f iuta a Parigi 
di concedere i crediti richiesti 

Una protesta Francese? — Si aggrava la crisi tunisina clic 
il governo pensa di risolvere con la destituzione del Bev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Il governo ameri 
cano ha risposto in modo negativo 
alla urgente richiesta di un aiuto 
supplementare, equivalente a 623 
milioni dì dollari, da versarsi in 
tre anni, che gli era stata presen
tata dal governo francese. Questa 
nuova sovvenzione avrebbe dovuto 
prendere la torma di ordinazioni 
militari « off-shore ». vale a dire 
di commissioni bell iche eseguite 
per il blocco atlantico da imprese 
francesi, ma pagate dal governo 
americano. Nella sua risposta, que
sti «i è limitato a confermare la 
promessa di una assegnazione di 
187 milioni di dollari per l'anno 
fiscale in corso, ma ha rifiutato 
qualsiasi garanzia per l'avvenire. 

Ancor più bruschi del rifiuto In 
se stesso, sono i commenti offensi
vi, di ispirazione ufficiale, con cui 
la stampa americana ha aggravato 
il senso della risposta. Sul e Wa
shington Post * un giornalista che 
fu già il braccio destro di Harri-
man in Europa, ha scritto: » La 
Francia ricomincia i suoi annuali 
piagnistei», ma, egli ha aggiunto 

essa non ha diritto ad alcun po
sto privilegiato al "buf fe t" dello 
zio Sam ». Interprete del le sfere 
governative. Io stesso giornalista 
ha invitato la Francia a rinunciare 
alla sua «superflua Marina» « «1 
quel le altre fabbricazioni di a r - l 
mi, che sono giustificate solo da 
« considerazioni di orgoglio nazio
nale » per" dedicarsi esclusivamente 
alla sua funzione di fornitrice di 
fanteria per il blocco atlantico. 

Quanto al le conseguenze del rifiu
to americano al le richieste france
si, esse consisterebbero, secondo in
formazioni di origine governativa 
nel l icenziamento di numerosi ope
rai e nella sospensione di diverse 
fabbricazioni aeronautiche. Non si 
esclude neppure l'eventualità di un 
notevole ritardo d i tutti i piani 
militari. Se tutte queste notizie 
vanno accoìu. incora con una cer
ta riserva, ciò che sembra invece 
compromesso definitivamente e 
senza possibilità di dubbio è l 'e
quilibrio finnica: :?. Le risorse ne 
gate da Washington potranno e s 
sere trovate solo nell'aumento del 

le imposte e nella inflazione. E* 
questa la fine inevitabile per quel 
governi che hanno voluto porsi v e r 
so gli Stati Uniti in rapporti di 
schiavismo e di mendicità. 

L'inasprirsi del la situazione tu 
nisina non apre al governo fran
cese prospettive più brillanti. Do
po il rifiuto del Bey che non ha 

eccitato di firmare il testo de l le 
cosidette « riforme » elaborate a 
Parigi, si pensa che le autorità c o 
loniali si apprestino a un ennes i 
mo colpo di forza: questa volta po
trebbe trattarsi addirittura del la 
deposizione del Bey. Una misura 
simii" troverebbe una opinione 
pubblica già in guardia (la mano
vra è stata denunciata anche oggi 
dal movimento nazionale del N c o -
D^-tur) ed avrebbe violente r iper
cussioni sia in Tunisia che sul pia
no intemazionale . 

Per l'eventualità, molto probabi
le, che il prossimo incontro fra il 
residente francese e il Bey non 
dia risultati diversi da quel lo di 
ieri, il governo prepara tre misure 
possibili: 1) Deposizione del B e y ; 
2) promulgazione del le sedicenti 

« riforme » anche contro la sua v o 
lontà; 3) ritiro de l l e « riforme » e 
mantenimento del lo « stato quo ». 

Ma nessuno di questi provvedi
menti rappresenta una soluzione 
del conflitto che oppone gli oppres
sori francesi a l le popolazioni tu
nisine. 

GIUSEPPE BOFFA 

Una nota francese 
al governojHnericano ? 

PARIGI. 29. — Negli ambienti vici
ni al Quai d Orsay. si afferma que
sta sera che. in seguito al rifiuto 
americano di concedere i crediti ri
chiesti dei Governo francese. sareb
be stata inviata 'a Washington una 
nota. • redatta In termini forti ». 

In tale nota, il governo di Parigi 
minaccerebbe di ridurre il numero 
delle divisioni cm assegnarsi ai Pat
to Atlantico nel prossimo anno e 
di Tidurre gli stanziamenti destinati 
al!e costruzioni di aeroporti atlan
tici nel territorio francese-

La notiza non è stata confermata 
da fonti ufficiali. 

Mt*«* 

Riproduciamo dal giornale australiano « T b c S u n » del l'J luglio questa impressionante fotocronaca sull 'odissea degli emigrati italiani chiusi 
da mesi nel « c a m p o della disoccupazione » di Bonegilla. Il titolo su tutta la pagina del « S u n » dice: « G l i emigrati italiani chiedono lai oro n 
rimpatrio ». Neil» foto in ulto a sinistra, una delegazione ili lavoratori italiani presenta al ministro australiano dell ' immigrazione. Ilolt, e al 
direttore del campo di Itoncgilla. D a u s o n . Ir proprie rivendica/ ioni: immediato impiego oppure pagamento del minimo salariale, oppure 
rimpatrio immediato: nella foto in alto a destra, un gruppo di disoccupati italiani nelle vie di Albury. il centro più vicino a Boncgi.Ua; 
in basso a sinistra, le truppe in assetto di guer ia inviate a presidiare il « c a m p o della disoccupazione» assieme a cinque carri armati: al cen
tro. il consola generale ital iano doti. Dainelli mentre parla con la delegazione degli emigrati: a destra i o basso, una desolata visione del 

tragico campo di Bonegil la. Ila null'altro «la dire. ora. il sottosegretario democristiano agli Esteri, on. Domincdò? 

GRAVISSIMO ANNUNCIO DEL CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE AI COMUNI 

L'Inghilterra riduce del 40 per cento 
le importazioni per la produzione di pace 

Nessuna riduzione nei materiali bellici - Hutler dichiara che i lavoratori dovranno lavo
rare di più per mantenere Vattuale tenore di • vita - Dichiarazioni di Andrei Gromiko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Un quadro 
drammaticiss imo della situazione 
economica ing lese è htato fatto og
gi al la Camera dei Comuni dal 
Cancel l iere del lo Scacchiere. But-
ler, nell 'annunciato dibattito par
lamentare. 

Le p e g g i o n pi evizioni si sono 
avverate . But ler ha infatti dichia
rato che, per salvare l'Inghilterra 
dalla bancarotta, le importazioni 
dovi anno essere ridotte del 40 per 
cento (del 25 per cento per le i-ole 
derrate a l imentari ) e che il tenore 
di vita de l la popolazione britan
nica, d i conseguenza, subirà un ul
teriore peggioramento. • Tre ore 
di lavoro in più dovranno c-?ere 
fatte ogni settimana — ha detto 
But ler — da ciascun lavoratore per 
compe iare la stessa quantità di 
generi importati che ha comprato 
finora ». 

l i carattere antisociale de l i e de
cisioni del governo conservatore è 
ri levato dal tatto che la drastica 
riduzione d e l l e importazioni col
pisce solo merci e materie prime 
per la produzione pacifica, mentre 
i material i bellici e i macchinari 
per la produzione di guerra non 
subiranno alcuna limitazione. In 
tal modo, la crisi determinata dal 
riarmo, anziché e=sere affrontata in 
pieno, co lpendo il fattore princi
pale della bancarotta, la prepara
zione bell ica, vede applicati prov
vedimenti che appaiono essere ge
neratori di un aggravamento an
ziché d'un sol l ievo delia situazione. 

Il cancel l iere Butler, ha tentato 
di presentare la produzione bel l i 
ca come un fattore di a l lev iamento 
del la situazione economica affer
mando che « la vendita di armi fa
rà lavorare le industrie inglesi a 
buon ritmo, segnatamente nella 
produzione di armi di ultimo m o 
del lo . ivi compresi i carri armati 
tipo Centurion ». La parte del di
scorso dedicata alla vendita di ar
mamenti all'area del dol laro e sta
ta. in verità, quella fondamentale: 
ad essa il cancel l iere Butler ha 
affidato tutte l e sue speranze di 
contrabbandare l e prospett ive eco 
nomiche inglesi come « non del tut
t o disastrose .*_ ma erma; l 'espe
rienza de l popolo insieme ha Sia 
fatto giustizia di «.'mil- -.Musone 
speranze. 

L'analisi del la situazione inglese 
ha già dimostrato che lo sforzo 
riarmista ha avuto pauro.-e conse-

f>tx situazione* hi Egitto 
(Coauaaaxione «>u* prima pasta*) l 'ex re vengono a galla m a n o a tificato u f S c a l e che lo riconosceva 

, —""" , Imano che passano i giorni. L'ex 
per realizzare enormi guadagni.Iprocuratore genc ia l e , che invest i 

l i giornale Al Muri non e fl\g& circa u n o s t o m o d i fondi m ì l i -
solo ad esprimersi in termini cosi 
aspri. In altri organi di stampa ti 
parla perfino d i «furti rea l i» e 
di • prostituzione reale », e il gior
nale Goumhour Al Mitri, ad « e m 
pio. scrixe; ~ n re tiranno si è 
arreso, l suoi uomini sono dispersi 
non sapendo più di chi fidarsi e 
accorgendosi un po' tardi che un 
ladro non ha o n o r e » . 

Questo tono appare tanto più 
violento se si considera con quale 
forzato rispetto era evocata smora 
l'attività reale. In merito a cui era 
severamente proibito di formulare 
la minima critica. 

Sempre nuovi dettagli su scan
dali d i corruzione eh* coinvolsonp 

U r i da parte di ufficiali di a l to 
J»ngo e di funzionari del governo, 
ha rivelato oggi che anche re Fa-
rouk - e r a stato personalmente 
coinvolto ne l lo scandalo ». Lo scan
da lo si era sviluppato durante la 
guerra palestinese, quando l e for
ze armate egiziane ricevevano m a 
teriale bel l ico scadente, mentre S 
generali e el i alt i funzionari in
cassavano la differenza de l costo. 

Le al te autorità mussulmane d i 
Egitto hanno intanto aperto una 
inchiesta su l l e circostanze in cui 
l 'ex re Faruk sì fece attribuire il 
titolo d i « S a y e d » , riservato ai di* 
scendenti legìttimi de l profeta 
Maometto. Faruk aveva infatti ot 
tenuto n e l maggio scorso un c e r -

per tale. 
I funzionari incaricati del la te

nuta dei registri genealogici in cui 
sono iscritti i discendenti de l fon
datore del l 'Is lam sor.o stati inter-

guenze, icstringendo il meicato 
interno, soffocando le esportazioni. 
ai cumulando un enorme deficit 
della bilancia commerciale . Le 
nuove restrizioni al le esportazioni. 
colpendo in primo luogo le mate
rie prime per la produzione paci
fica. contrarranno ulteriormente il 
mercato interno, ge t te ianno in cri
si t empre n u o \ o industrie, aumen
teranno il già enorme contingente 
di disoccupazione- L,e nuove l eve 
di disoccupati, d'altra parte, non 
poti anno e - s e i e assorbito dalla 
produzione bellica e il ciclo m f e i -
nale del la crisi avvolgerà «empie 
più strettamente nel le sue spire la 
Gran Bretagna e il Commonweal th . 

In tal-ini ambienti si dichiarava 
questa -era che il tatto che Butler 
s- .-ia ritì',t;,to di discutere le rela
zioni tra la -:t;iT».'>!ie economica 

e il programma di riarmo, r invian
do alle dichiarazioni che farà do-' 
mani Chili chili, faccia prevedere 
un rallen'amento di tale program
ma. Il tono di Butler non auto
rizza però tali previsioni, anche 
se es>e circolano da vari mesi . 

La battaglia sulla situazione 
economica, che sarà indubbiamente 
assai dura e culminerà nel voto su 
una mozione di censura presentata 
dai laburi5ti, sarà seguita g iovedì 
daìla discussione per la ratifica de -
qli « accordi contrattuali con la 
Germania Occidentale. Il gruppo 
laburista, riunitosi oggi, ha riaf
fermato la' propria decisione di 
vota le contro la ratifica e di pre
sentare un emendamento che ne 
chiede il rinvio. 

La stampa inglese pubblica ng£ : 

con erande ril ievo le dichiarazioni 

AL PAR1,AMENTO 1RAX1 ANO 

Richiesta l'espulsione 
dei consiglieri americani 

Coiic«*N»a la fiiluci» m ifloNNacleq 

TEHERAN". 29- — Mofsadeq ha 
ottenuto oggi a schiacciante mag
gioranza la fiducia de l Parlamento 
persiano. Dei 69 deputati presenti 
68 hanno dato la fiducia a Mos>a-
deq ed al suo programma ed uno 
so le -.: e astenuto. Il Parlamento 
ha altresì approvato al l 'unanimità 
una mozione che prevede l'arrc-sto 
di Sultaneh e la confi/ca dei suoi 
beni. 

Un deputato del fronte naziona
le ha chiesto, nel corso del dibat
tito, che la Persia nazionalizzi la 
industria petrolifera dell ' isola di 
Bahrein. r.el Golfo F e r r e o , «alla 
quale la Persia avsnza da iempr 
diritti. Durante la riunione diversi 
deputati del fronte nazionale han
no attaccato violentemente nei loro 
decors i la politica degli Stati Uniti 
;n Pers-a. ed hanno chiesto l'eso
nero e l'espulsione dei consulenti 
militari americani e di funz:onan 
di altri ent: americani . Un depu
tato ha ricordato la • disgraziata 
\ o taz ione de l giudice americano 
contro la Persia all 'Aja ». 

Particolare • impressione hanno 
suscitato! a queste proposito, le 
informazioni fornite in un suo 
commento agli ultimi avvenimenti 
nell 'Iran, dal corrispondente da 
Washington de l • New York Herald 
Tribune - , il quale ha ammesso che 
gli Stati Uniti a v e v a n o già for
mulato de: piani volti a sostenere 
Ghavam Sultaneh. Il c o m s p o n d e n rogati per accertare se s iano stati 

fatti oggetto di pressioni di parte « e a g g ungeva di nutrire appren
di Faruk e del la sua cerchia per 
stabilire una nuova genealogia del 
sovrano. Quando questi era stato 
dichiarato * Sayed - , alcuni teolo
gi avevano espresso de i dubbi, ma 
nessuno aveva ostato porre uffi
c ia lmente la questione, poiché c iò 
avrebbe costituito un del i t to di l e 
sa maestà. 

Il Consigl io de i Ministri sta 
emanando un'ordinanza che sop
prime d u e feste nazional.: l'anni
versario del la nascita di Faruk, l ' i l 
febbraio e quel lo del suo avvento 
al trono, il 6 maggio. 

s:om sulla sorte de l lo Scia, fa
cendo infine osservare che se 
questi dovesse essere costretto ad 
abbandonare il trono, « gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna verreb
bero a perdere uno dei loro più 
validi sostegni in quel paese ». 

Si apprende intanto che il S e 
gretario di Stato al Ministero del la 
Casa Reale iraniana Ahmad Ku-
man ha rassegnato l e sue d imis 
sioni a l lo Scià. 

Quanto all'abdicazione d i re Fa

ruk. il deputato Ncsscm Maki, ha 
affermato significativamente che la 
abdicazione stessa costituisce una 
lezione per j Sovrani del Medio 
Oriente che vogl iono agire contro 
la volontà popolare. La stampa d e 
mocratica. da parte sua. denuncia 
apertamente il ruolo di aaente d e l 
l ' imperialismo smocato dal lo Scià 
e dalla sua Corte. 

fatte ieri da Giomiko. nuovo am
basciatore sovietico in Gran Bre
tagna. al suo arrivo a Londra. 

Gromiko ha dichiarato; « S o 
no molto contento di giungere in 
Inghilterra in qualità di ambascia
tore- del l 'Unione Soviet ica. S p e l o 
di imparare a conoscere il pae?e 
ed il pouolo britannico. Sarò mol 
to felice di constatare il i afforza-
mento della comprensione tra i 
popoli britannico e sovietico sopra
tutto in questo momento in cui n u 
merose ed importanti questioni in
ternazionali rimangono ancora da 
risolversi 

« Cordiali e normali relazioni 
fra i nostri due paesi costituiran
no un contributo alla soluzione di 
tali problemi e al rafforzamento 
della pace internazional3 S o n 0 s i 
curo che un accordo sarà conforme 
non solo agli interessi nazionali 
fondamentali del popolo britanni
co e dei popoli del l 'Unione Sov ie 
tica, ma anche all'interesse di tutti 
i popoli d^l mondo ». 

VICE 

I marittimi USA (tei Papiro 
vittoriosi dono due mesi 

SAN FRANCISCO. 29 — K" termi
nato ieri lo sciopero dei mariti :• n 
americani del Pacifico che dira*.-» 
da due n̂ e.M Essi hanno otte- i ' to . 
fra l'altro, in base ad un accordo rag
giunto tra i loro rappresentarti •>»:'-
eiaculi e le compagnia d; r.a*:?'i7"o-
r.e v." rti'Tien'fi salariate del ~> * • 

PIETRO INGRAO Direitmr 

Piero Clementi — Vicedirettore rcftt 
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Affato gMtrtit 0. OTTOLDn 

H. B. • Qw««to è II 

Volete s»ar treschi 2? 
acquistate ' vestiti Moto 
antipiega e Shantun dai 

SARTO DI MODA 
Via Potnantana 31-33 fang. Porta Pia) 

Grand* a»ort>m«nto in PAKTALOrlI 
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